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di ANTONIO DEL PRETE

AMILCARE Renzi, segretario
di Confartigianato Bologna
Metropolitana, quali sono le
opportunità che Industria
4.0 offre agli artigiani?

«Le opportunità sono legate so-
prattutto al miglioramento della
fase produttiva e di quella comu-
nemente conosciuta come custo-
mer care. Un miglioramento
che richiede un cambiamento
culturale nell’affrontare le inno-
vazioni tecnologiche. Imple-
mentando in azienda tecnologie
di rete, migliorano i tempi di
produzione e le risposte ai clien-
ti, diminuiscono i costi di ap-
provvigionamento dei magazzi-
ni e si ottiene unamaggiore reat-
tività alle variazioni dei merca-
ti, sia per quanto riguarda i pro-
dotti sia per ciò che concerne le
attrezzature».
In che modo Confartigiana-
to supporta le imprese?

«Confartigianato si è messa da
tempo in moto per dare agli im-
prenditori tutto il sostegno pos-

sibile, creando canali che favori-
scano l’accesso agli incentivi
messi sul piatto dal Governo, e
pensando a nuovi sistemi di for-
mazione per incrementare le
competenze informatiche e ge-
stionali sia per i lavoratori sia
per gli studenti».
Come funzionano i Digital In-
novation Hub?

«Anzitutto è per noi importante
sottolineare che nel territorio
metropolitano di Bologna è sta-
to attivato uno dei tre Digital In-
novation Hub della regione
Emilia Romagna. Questo servi-
zio, che si appoggia a una piatta-
forma online nazionale (Quat-
tropuntozero), vuole essere il
punto di riferimento per l’am-
modernamento del sistema del-
le imprese per l’area metropoli-
tana e il territorio di Ferrara. At-
traverso l’hub per la digitalizza-
zione offriamo contenuti, sugge-
rimenti e servizi per affrontare
questo momento di trasforma-
zione della nostra economia. È
inoltre operativo uno sportello
d’ascolto coordinato dall’inge-

gner Diego Floris, che, oltre ad
avere la competenza tecnica per
un primo front line, coinvolgerà
l’Università, aziende specializza-
te di consulenza di settore e il si-
stema bancario, che supporta le
imprese in questa fase di ammo-
dernamento».
Le impresedell’Emilia Roma-
gna rispondono bene?

«C’è una grande attenzione alla
formazione del personale e degli
operatori, e all’osservazione del
mercato. Le richieste e le propo-
ste tecnologiche sono accolte
con flessibilità. C’è, infine, di-
sponibilità a mettersi in gioco e
a rischiare con uno sguardo posi-

tivo verso il futuro».
Ripercussioni sull’occupazio-
ne?

«Secondo l’Osservatorio di Con-
fartigianato, che ha elaborato da-
ti Istat e Ocse, il 37,1% degli ad-
detti delle imprese artigiane
emiliano romagnole è ad alto ri-
schio di automazione. Vale a di-
re che sonomolte le imprese che
si stanno organizzando per rive-
dere le proprie linee di produzio-
ne, coinvolgendo gli operatori e
i tecnici. A fronte di ciò si man-
tiene un alto tasso di apprendi-
mento permanente, con il 10%
dei lavoratori che continua la
formazione frequentando nuovi
corsi. Un dato che nelle piccole
imprese raggiunge addirittura il
48,5%».
Quali sono i settori più reatti-
vi?

«La manifattura la fa da padro-
na; altri settori sono coinvolti a
macchia di leopardo. Il mondo
della piccola impresa su questo
versante ha anticipato i tempi e
sta procedendo in modo spedito

al pari della grande impresa».
La digitalizzazione può aiu-
tare anche i ‘piccoli’?

«Fino ad ora la rivoluzione di In-
dustria 4.0 è stata vista più come
un problema che come una reale
risorsa, sia per le aziende, chia-
mate a investire in attrezzature
e materiali, sia per i lavoratori, a
cui si è paventata l’ennesima cri-
si nell’offerta di lavoro. Gli ulti-
mi dati, però, dicono altro: si
pensi che nel solo territorio me-
tropolitano sono oltre mille i la-
voratori assunti per occuparsi
del comparto informatico delle
imprese e chemolte di queste so-
no costrette a rivolgersi a lavora-
tori stranieri perché non si tro-
va personale specializzato nel
settore. Coprire questo gap fra
domanda e offerta è la sfida che
abbiamo davanti e che stiamo af-
frontando creando corsi di spe-
cializzazione per sviluppatori
4.0 e offrendo occasioni di con-
tatto fra le imprese, gli studenti
e i lavoratori che devono affron-
tare l’innovazione all’interno
della propria realtà aziendale».
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Nel nostro territorio oltre
mille lavoratori sono stati
assunti nel comparto
informatico delle imprese

Occupazione
in aumento

«Aiutiamo le aziende ad avere incentivi
E le sosteniamonella trasformazione»

Renzi (ConfartigianatoBolognaMetropolitana): «Industria 4.0 offre opportunità»

IMPEGNOAmilcare Renzi, segretario di Confartigianato Bologna
Metropolitana, spiega i vantaggi di Industria 4.0

«Confartigianato
si è messa da tempo
in moto per creare canali
che favoriscano l’accesso
agli incentivi messi
sul piatto dal Governo»

I canali
«Le opportunità offerte
da Industria 4.0 sono
legate soprattutto al
miglioramento della fase
produttiva e di quella
comunemente conosciuta
come customer care»

Leopportunità
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